
Regolamento di previdenza dell’Istituto di previdenza del Cantone Ticino 
(modifiche del 21 novembre 2025) 

 
Il Consiglio di Amministrazione dell’Istituto di previdenza del Cantone Ticino 

 
vista la necessità di adattare talune disposizioni del Regolamento di previdenza dell’Istituto di 
previdenza del Cantone Ticino del 17 ottobre 2013, 
 
su proposta della Direzione dell’Istituto di previdenza del Cantone Ticino, 
 

decide: 
 

I.) 
 
Il Regolamento di previdenza dell’Istituto di previdenza del Cantone Ticino del 17 ottobre 2013 viene 
modificato come segue (nota: vengono riportati unicamente articoli e capoversi nuovi, modificati o 
abrogati; quelli invariati non vengono riportati in questo documento): 
 
 
Art. 4 Piano assicurativo 
 
2Ogni nuova persona assicurata può scegliere il piano assicurativo al momento dell’inizio 
dell’assicurazione. In assenza di un’indicazione esplicita viene assicurata nel piano STANDARD. 

 
Art. 5 Assicurazione obbligatoria 

1Sono assicurati all’Istituto di previdenza i lavoratori di cui all’art. 2 cpv. 1 lett. a), b), c), d) e f) del 
presente Regolamento che percepiscono un salario annuo superiore ai ¾ della rendita AVS 
individuale massima annuale dell’Assicurazione vecchiaia e superstiti (AVS). Non si tiene conto 
della 13a rendita di vecchiaia AVS. È riservato l’art. 4 OPP2 per persone parzialmente invalide. 
 
Art. 7a Continuazione dell’assicurazione 

10In caso di pensionamento per vecchiaia secondo l’art. 29 cpv. 2 e in deroga agli artt. 56 e 57 del 
presente Regolamento, il finanziamento del supplemento sostitutivo AVS è interamente a carico 
dell’assicurato, il quale può rinunciarvi. In caso di versamento integrale della pensione in forma di 
capitale, il supplemento sostitutivo AVS non è previsto. 
 
Art. 8 Congedo 
 
1In caso di congedo senza stipendio della durata superiore a un mese, l’assicurato può decidere 
alternativamente di: 
- mantenere l’assicurazione rischio invalidità e decesso, versando il relativo premio pari al 2.2% 

dell’ultimo stipendio assicurato prima dell’inizio del congedo. In caso di congedo parziale, il 
premio è calcolato proporzionalmente al rapporto tra grado d’occupazione durante il congedo e 
grado d’occupazione prima del congedo; oppure 

- sospendere l’assicurazione; durante il congedo l’avere di vecchiaia rimane presso l’IPCT e 
matura interessi.  

L’assicurazione di rischio invalidità e decesso viene obbligatoriamente mantenuta in presenza di 
un’inabilità lavorativa di lunga durata al momento dell’inizio del congedo.  
La sospensione è obbligatoria nel caso in cui la persona venisse assicurata presso un altro istituto 
di previdenza in ragione di una diversa attività lucrativa svolta nel periodo del congedo, per un grado 
d’occupazione corrispondente almeno al 50% di quello posto in congedo. 
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1bisLa decisione di sospensione volontaria ai sensi del cpv. 1 va comunicata dall’assicurato entro 
un mese dall’inizio del congedo, ed è definitiva per tutta la durata del periodo di congedo. 
L’assenza di comunicazioni entro i termini stabiliti vale come decisione di mantenere 
l’assicurazione. 
 
5Per evento assicurativo ai sensi dei cpv. 3 e 4 si intende: 

- il decesso o 
- l’inizio di un’incapacità lavorativa la cui causa dovesse portare all’invalidità nel senso 

dell’AI. 
 
Art. 8a Sospensione dello stipendio 
 
1 Nei casi di sospensione del versamento dello stipendio che non rientrano nella definizione di 
congedo senza stipendio di cui all’art. 8, la persona assicurata mantiene l’assicurazione rischio 
invalidità e decesso, versando il relativo premio pari al 2.2% dell’ultimo stipendio assicurato prima 
della sospensione, fino al momento della: 

- fine del rapporto di lavoro, o  
- normale ripresa del lavoro e del versamento dello stipendio, o 
- determinazione di un caso di previdenza da parte dell’Istituto. 

 
2L’Istituto allestisce il relativo conteggio di premio. In caso di mancato pagamento del premio entro 
i termini stabiliti, viene applicato per analogia l’art. 8 cpv. 1ter. 
 
Art. 11 Stipendio assicurato 

4bisPer tutti gli importi che sono funzione della rendita massima AVS non si tiene conto della 13a 
rendita di vecchiaia AVS. 
 
Art. 19 Decorrenza della pensione d’invalidità 

4L’Istituto di previdenza differisce il diritto alla pensione d’invalidità fino all’esaurimento del diritto:  

- allo stipendio pieno; 
- all’indennità giornaliera per malattia se questa soddisfa i criteri dell’art. 26 OPP 2; 
- all’indennità giornaliera ai sensi della LAINF o della LAM. 

 
5… 
 
6Se, nel momento in cui è sorto il diritto alle prestazioni, l’assicurato non era affiliato all’Istituto di 
previdenza tenuto a versargliele, l’ultimo Istituto di previdenza al quale era affiliato è tenuto ad 
anticipargliele. Se in seguito è stabilito quale sia l’Istituto di previdenza tenuto a versare le 
prestazioni, l’Istituto di previdenza che le ha anticipate può esercitare il regresso su di esso. 
 
Art. 21 Liquidazione in capitale 

1terNei casi in cui il versamento della pensione viene richiesto parzialmente in forma di capitale, 
l’importo della capitalizzazione è limitato nella misura in cui l’avere di vecchiaia rimanente deve 
essere sufficiente a finanziare:  

- l’intero supplemento sostitutivo AVS di diritto ai sensi dell’art. 45 del presente 
Regolamento, e 

- una pensione di vecchiaia non inferiore ai valori minimi ai sensi del cpv. 2 del presente 
articolo. 

 
1quinquiesLa domanda di liquidazione in capitale deve pervenire all’ IPCT al più presto 12 mesi e al 
più tardi 3 mesi prima della data di pensionamento. 
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L’Istituto di previdenza si riserva di evadere positivamente anche le richieste tardive rispetto al 
termine indicato, ma precedenti l’elaborazione della prima pensione, riscuotendo in questo caso 
una partecipazione alle spese amministrative di CHF 200.-. 
Se la persona assicurata è coniugata o vincolata da un’unione domestica registrata, il pagamento 
in contanti può avvenire soltanto con il consenso scritto del coniuge o del partner registrato. La 
firma del coniuge o del partner registrato va fatta autenticare; eventuali spese sono a carico 
dell’assicurato. 
Se per la persona assicurata è istituita una tutela o una curatela, è richiesto pure il consenso 
scritto del curatore e dell’autorità competente. 
L’Istituto di previdenza si riserva di richiedere altri documenti di prova. 
 
3bis … 
 
Art. 24 Rettifica e restituzione di prestazioni 
 
1bisSe l’IPCT è posta in mora, l’interesse di mora corrisponde al tasso d’interesse minimo LPP. 
 
1terNel caso di prestazioni indebitamente riscosse che devono essere restituite all’IPCT, un 
interesse di mora corrispondente al tasso d’interesse minimo LPP è dovuto a partire dal trentesimo 
giorno successivo alla data d’invio della richiesta scritta di rimborso. 
 
Art. 25 Sovrassicurazione e coordinamento con altre assicurazioni sociali 
 
1L’Istituto di previdenza riduce o sopprime, in modo durevole o temporaneo, le prestazioni 
all’assicurato o ai suoi superstiti se esse, cumulate con quelle dell’AVS/AI, con eventuali 
versamenti sostitutivi della rendita AVS, con rendite versate dalla LAINF o dalla LAM, con le 
prestazioni in capitale al loro valore di trasformazione in rendite provenienti da assicurazioni sociali 
e da istituti di previdenza svizzeri ed esteri, con il reddito lucrativo effettivamente conseguito o che 
potrebbe essere conseguito dai beneficiari di prestazioni d’invalidità, superano il 90% del salario 
lordo perso. 
 
Art. 29 Diritto al pensionamento per vecchiaia e procedure 

1L’età di riferimento per il pensionamento ordinario è fissata a 65 anni. Il pensionamento per 
vecchiaia è possibile dall’età di 58 anni e non è subordinato al consenso del datore di lavoro. 

2Di regola la procedura di pensionamento all’età di riferimento ordinaria avviene sulla scorta di una 
comunicazione di esonero dal servizio inviata dal datore di lavoro, in assenza della quale una 
presa di contatto con l’Istituto da parte della persona assicurata è sufficiente. 

2bisPer il pensionamento prima dell’età di riferimento ordinaria, la persona assicurata è tenuta ad 
informare in forma scritta l’Istituto e l’Autorità di nomina, rispettando eventuali termini e disposizioni 
procedurali da essa stabiliti. 

2terGli assicurati che, in virtù di particolari disposizioni, dopo i 65 anni proseguono senza 
interruzioni la precedente attività lucrativa presso il medesimo datore di lavoro, possono differire 
l’inizio della pensione fino alla fine di tale attività, al massimo fino a 70 anni. Sull’avere di vecchiaia 
decorrono gli interessi sino alla data del pensionamento effettivo. Rimane riservato l’art. 14 cpv. 2. 

3… 

4… 

5… 
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Art. 29a Riscossione parziale della prestazione di vecchiaia 

1L’assicurato che riduce il grado d’occupazione dopo i 58 anni può fare esplicita richiesta di 
pensionamento parziale nella stessa proporzione della riduzione del salario e nel rispetto del cpv. 2. 

2La prima riscossione parziale, in forma di pensione di vecchiaia o di capitale, deve ammontare 
almeno al 20% della prestazione di vecchiaia. 

3L’assicurato può riscuotere in modo scaglionato le prestazioni di vecchiaia, in forma di pensione 
o di capitale, fino ad un massimo di tre riscossioni parziali. 
 
Art. 30 Ammontare della pensione di vecchiaia 

1bis… 
 
2… 

3Per ogni figlio minorenne è riconosciuto un supplemento del 10% della pensione di vecchiaia fino 
alla fine del mese in cui compie il 18.mo anno di età. Inoltre, ogni figlio maggiorenne in formazione 
ha diritto al supplemento dal primo giorno del mese successivo all’inizio del percorso formativo, 
dimostrato mediante attestazioni rilasciate dall’ente di formazione, sino alla fine del mese in cui lo 
termina o lo interrompe, ma al massimo sino alla fine del mese in cui compie il 25.mo anno di età. 
Il supplemento decade o viene sospeso se, durante la formazione, il figlio consegue un reddito 
mensile da attività lucrativa superiore all’importo di una rendita di vecchiaia AVS massima per un 
periodo di oltre due mesi. 
 
Art. 33 Ammontare della pensione d’invalidità 
 
1La pensione d’invalidità intera corrisponde all’importo più elevato tra: 

a) l’avere di vecchiaia moltiplicato per il tasso di conversione del 5.25%. L’avere di vecchiaia 
si compone: 

- dell’avere di vecchiaia acquisito al verificarsi dell’evento, calcolato secondo l’art. 15; 
- degli accrediti di vecchiaia per gli anni mancanti fino all’età di 65 anni calcolati secondo 

l’art. 14 del presente Regolamento; vengono considerati gli accrediti di vecchiaia del 
piano assicurativo denominato STANDARD; 

- di un interesse del 2% calcolato dal verificarsi dell’evento sino all’età di 65 anni. 

b) Il 50% del salario assicurato al momento dell’evento. 

1bisNon sussiste alcun diritto al calcolo della pensione d’invalidità ai sensi del cpv. 1 lett. b) nei casi 
in cui: 

- una richiesta di prelievo nell’ambito della promozione della proprietà d’abitazione venisse 
formulata o concretizzata mentre è in corso un’incapacità lavorativa la cui causa porta in 
seguito a determinare una pensione d’invalidità; 

- la persona assicurata è titolare di prestazioni di libero passaggio superiori a CHF 10'000.- 
depositate su conti o polizze di libero passaggio non trasferite all’IPCT prima della 
determinazione della pensione d’invalidità; 

- la persona assicurata o un altro istituto di previdenza non restituiscono integralmente 
all’IPCT la prestazione d’uscita precedentemente versata prima della determinazione della 
pensione d’invalidità; 

- l’IPCT è tenuto a versare prestazioni ad una persona non più assicurata al momento della 
nascita del diritto alla rendita. 

 
2Per ogni figlio minorenne è riconosciuto un supplemento del 10% della pensione d’invalidità fino 
alla fine del mese in cui compie il 18.mo anno di età. Inoltre, ogni figlio maggiorenne in formazione 
ha diritto al supplemento dal primo giorno del mese successivo all’inizio del percorso formativo, 
dimostrato mediante attestazioni rilasciate dall’ente di formazione, sino alla fine del mese in cui lo 
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termina o lo interrompe, ma al massimo sino alla fine del mese in cui compie il 25.mo anno di età. 
Il supplemento decade o viene sospeso se, durante la formazione, il figlio consegue un reddito 
mensile da attività lucrativa superiore all’importo di una rendita di vecchiaia AVS massima per un 
periodo di oltre due mesi. 
 
Art. 38 Diritto alla pensione vedovile 

1Il coniuge superstite ha diritto a una pensione vedovile se, al momento del decesso della persona 
assicurata: 

a) deve provvedere al sostentamento di almeno un figlio, proprio o del defunto, minorenne o 
in formazione fino a 25 anni; oppure 

b) ha compiuto i 45 anni e il matrimonio con la persona assicurata deceduta è durato almeno 
cinque anni; oppure  

c) riscuote una rendita intera dell’AI. 
 
Gli anni di convivenza che precedono il matrimonio vengono computati solo se la stessa è stata 
precedentemente notificata all’IPCT ai sensi dell’art. 38a del presente Regolamento. 
 
3Il diritto alla pensione vedovile si estingue alla fine del mese in cui il coniuge superstite 
passa a nuove nozze o a una nuova unione domestica registrata o muore.  
 
Art. 38a Diritto alla pensione per persona convivente superstite 
 
1La persona convivente superstite, di altro o dello stesso sesso, ha diritto a una pensione per 
convivente se, al momento del decesso della persona assicurata: 

a) deve provvedere al sostentamento di almeno un figlio in comune, minorenne o in 
formazione fino a 25 anni; oppure 

b) deve provvedere al sostentamento di almeno un figlio non in comune, proprio o del defunto, 
minorenne o in formazione fino a 25 anni, e ha convissuto ininterrottamente per almeno 
cinque anni interi nella stessa economia domestica e con domicilio in comune con la 
persona assicurata; oppure 

c) ha compiuto 45 anni il giorno del decesso e ha convissuto ininterrottamente per almeno 
cinque anni interi nella stessa economia domestica e con domicilio in comune con la 
persona assicurata. 

 
2La persona convivente che ha convissuto ininterrottamente per almeno cinque anni interi nella 
stessa economia domestica e con domicilio in comune con la persona assicurata fino al giorno 
della sua morte, ma non ha ancora compiuto 45 anni il giorno del decesso, ha diritto ad una 
prestazione unica in capitale corrispondente all’ammontare di tre pensioni per persona convivente 
annue calcolate ai sensi dell’art. 39 del presente Regolamento. 

2bisLa convivenza va intesa come una relazione viva di natura sentimentale, in cui i conviventi si 
impegnano reciprocamente in termini intellettuali, morali, fisici ed economici, in modo analogo a 
quanto prevede l’art. 159 del Codice civile per le persone coniugate; non viene riconosciuta se non 
presenta queste caratteristiche o se ricade tra i casi di impedimento al matrimonio ai sensi degli 
art. 95 e 96 del Codice civile. 

3Inoltre vanno soddisfatte cumulativamente le seguenti condizioni imperative: 

a) la convivenza è stata esplicitamente notificata all’Istituto dalla persona assicurata in vita e 
capace di discernimento, mediante l’apposito formulario a disposizione degli assicurati; si 
tratta di un atto unilaterale della persona assicurata che essa può revocare in ogni 
momento, anche in costanza di convivenza; 



6 

b) la persona convivente deve inoltrare una richiesta di prestazioni in forma scritta entro 12 
mesi a partire dal giorno del decesso della persona assicurata (fa stato la data del timbro 
postale). 

 
4In caso di decesso dell’assicurato, l’istituto si adopera ragionevolmente nel contattare in modo 
tempestivo la persona convivente, e le richiede i documenti necessari alla verifica del suo diritto ad 
una prestazione, in assenza dei quali può venire rifiutata. 

5Il diritto alla pensione per persona convivente si estingue alla fine del mese in cui il convivente 
superstite si sposa o muore. Si estingue inoltre qualora dovesse passare ad una nuova convivenza 
con domicilio in comune e dalla durata di almeno 5 anni, secondo la definizione di convivenza 
prevista dal presente articolo. 

Art. 39 Ammontare della pensione vedovile o per persona convivente superstite 

2terSe il matrimonio è stato celebrato, o la convivenza ha avuto inizio, dopo il raggiungimento 
dell’età di 65 anni da parte della persona assicurata, e se il coniuge o la persona convivente è più 
giovane di almeno 15 anni e, al momento del decesso dell’assicurato, non deve provvedere al 
sostentamento di almeno un figlio in comune minorenne o in formazione fino a 25 anni, la 
pensione vedovile viene ridotta del 10% del proprio ammontare per ogni anno che supera la 
differenza di 15 anni. La riduzione massima è del 70%. 
Per il calcolo della differenza d’età si considerano unicamente gli anni di nascita. 
 
2quaterQualora la persona beneficiaria di una pensione ai sensi del presente articolo ricevesse anche 
una rendita vedovile o per persona convivente da parte di un istituto di previdenza in relazione ad 
un altro matrimonio o un’altra convivenza, la pensione ai sensi del presente articolo verrebbe 
ridotta dell’importo di tale rendita. 
 
Art. 42 Diritto alla pensione per orfani 

4Sono considerati orfani ai sensi del presente Regolamento i figli ai sensi del Codice civile svizzero, 
gli affiliati ai sensi dell’Ordinanza federale sull’accoglimento di minori a scopo di affiliazione, 
nonché i figli del coniuge o del convivente con diritto ad una pensione per convivente ai sensi 
dell’art. 38a, se la persona assicurata doveva provvedere al loro sostentamento in maniera 
preponderante. 
 
Art. 44a Capitale di decesso in presenza di pensioni per superstiti 

1In caso di decesso di un assicurato attivo con diritto a pensioni per superstiti o indennità uniche di 
cui agli artt. 37, 38, 38a, 39, 40, 41, 42, 43 del presente Regolamento, è assegnata una 
prestazione in capitale a favore dei seguenti beneficiari:  

a) il coniuge superstite, in sua mancanza: 
b) la persona convivente superstite ai sensi dell’art. 38a del presente Regolamento; in sua 

mancanza: 
c) i figli; in questo caso la definizione estesa prevista dall’art. 42 cpv. 4 del presente 

Regolamento non è applicabile. 
 
Art. 44b Capitale di decesso in assenza di pensioni per superstiti 

4Mediante notifica scritta, la persona assicurata in vita e capace di discernimento può determinare 
l’esclusione o un diverso ordine tra i beneficiari di cui alle lett. a), b), c) nonché una diversa 
ripartizione, anche in parti non uguali, del capitale di decesso. L’aggiunta di ulteriori beneficiari non 
è invece ammessa. 
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Art. 45 Supplemento sostitutivo AVS 

2Il supplemento sostitutivo dell’AVS completo ammonta all’80% della rendita AVS massima valida 
al momento del prepensionamento. Non si tiene conto della 13a rendita di vecchiaia AVS. Eventuali 
successivi aumenti dell’importo della rendita AVS massima non vengono computati. 
 
Art. 47 Diritto alla prestazione di libero passaggio 

1L’assicurato ha diritto a una prestazione di libero passaggio, calcolata secondo l’art. 15 del 
presente Regolamento, se il rapporto d’impiego è sciolto prima del verificarsi di un evento 
assicurato dall’Istituto di previdenza. 
Ne ha diritto anche l’assicurato che lascia l’IPCT a un’età compresa fra l’età minima e l’età 
ordinaria di pensionamento previste dal presente Regolamento, il quale non richiede 
espressamente il pensionamento ai sensi dell’art. 29 cpv. 2bis del presente Regolamento. 
 
Art. 57 Ripartizione tra datori di lavoro e assicurati 

1La percentuale a carico del datore di lavoro, ritenuto un massimo del 100%, corrisponde al 
rapporto tra il 130% della rendita massima AVS annua e lo stipendio assicurato annuo 
dell’assicurato calcolato su un grado d’occupazione al 100% al momento del pensionamento. Non 
si tiene conto della 13a rendita di vecchiaia AVS. 
 
Art. 65 Obbligo dell’informazione 

1La persona assicurata, i suoi superstiti, gli aventi diritto, i loro rappresentanti legali, così come le 
autorità o i terzi a cui è versata una prestazione, devono comunicare all’Istituto di previdenza ogni 
cambiamento rilevante per la determinazione del diritto alle prestazioni, nonché produrre tutti i 
documenti richiesti. L’art. 24 del presente regolamento trova applicazione per le conseguenze 
risultanti da informazioni omesse, errate o tardive. 
 
2Sono applicabili per analogia le norme della LAVS, LAI e LPGA per quanto attiene l’obbligo di 
collaborare agli accertamenti e alla raccolta delle informazioni da parte della persona assicurata. 
L’Istituto può chiamare la persona assicurata a sottoporsi ad esami medici e specialistici 
indipendentemente da quanto già messo in atto dal competente Ufficio dell’assicurazione invalidità 
o altre assicurazioni interessate. 

 
Disposizione transitoria relativa alla modifica dell’art. 45 del 16 novembre 2023 
… 
 
Disposizione transitoria a seguito dell’aumento dell’età di riferimento delle donne 
nell’ambito della riforma denominata “AVS 21” 
1A favore delle donne nate negli anni 1961, 1962, 1963, 1964 e 1965, il cui supplemento sostitutivo 
AVS al momento del pensionamento è stato previsto e finanziato fino a un’età di 64 anni, viene 
erogata una prestazione mensile aggiuntiva fino alla nuova età di riferimento AVS.  
L’importo di tale prestazione corrisponde all’ammontare mensile del supplemento sostitutivo AVS 
citato, dedotta la quota di finanziamento a carico dell’assicurata stabilita al momento del 
pensionamento. 
Rimane riservato l’art. 18 cpv. 4 del presente Regolamento. 
 
2I datori di lavoro finanziano questa prestazione aggiuntiva, versando all’IPCT la somma delle 
mensilità erogate di cui al cpv. 1, salvo la quota di partecipazione a carico dell’IPCT prevista per 
le assicurate la cui pensione di vecchiaia è determinata ai sensi dell’art. 24 Lipct. A tal scopo, in 
concomitanza con l’inizio del versamento di tale prestazione, l’IPCT emette una fattura a carico 
dei datori di lavoro presso i quali ogni assicurata interessata lavorava al momento del proprio 
pensionamento. 
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Disposizione transitoria relativa alla modifica degli art. 33, 38, 38a, 39, 42, 44, 44a, 44b del 2 
dicembre 2024 
 
1Per tutti gli eventi previdenziali verificatisi prima del 1° gennaio 2025 si applicano le disposizioni 
regolamentari in vigore al momento del verificarsi dell’evento previdenziale. 
Fanno eccezione le disposizioni seguenti, che risultano applicabili a tutti i casi di previdenza: 

- 38 cpv. 3 
- 42 cpv. 2 
 

2… 
 
Disposizione transitoria relativa alla modifica del 2 dicembre 2024: attribuzione di un 
accredito unico quale misura di compensazione per gli assicurati attivi appartenenti alla 
cerchia degli assicurati in data 31.12.2023 

5Casi e fattori che influenzano l’attribuzione e l’ammontare dell’accredito di compensazione 

In caso di liquidazione della pensione in forma di capitale, l’accredito di compensazione conferito 
viene ridotto, sottraendo all’accredito di compensazione totale un importo pari al rapporto esistente 
tra l’importo prelevato in capitale e l’avere di vecchiaia determinante: (accredito di compensazione 
conferito) = (accredito di compensazione totale) x (1 – capitale prelevato/avere di vecchiaia 
determinante). 
In caso di pensionamento parziale, l'accredito di compensazione conferito viene determinato in 
proporzione al grado di pensionamento. L’importo non impiegato rimane a disposizione per i 
successivi ulteriori pensionamenti. 
In caso di uscita parziale con relativo trasferimento di una parte della PLP, l’accredito di 
compensazione viene ridotto proporzionalmente al rapporto esistente tra PLP prima dell’uscita e 
PLP rimanente dopo l’uscita parziale. 
Gli assicurati la cui pensione di diritto è calcolata ai sensi dell’art. 24 Lipct non beneficiano 
dell’accredito di compensazione. 
 
 

II.) 
 
Le modifiche entrano in vigore al 1° gennaio 2026. 
 
 
 

Bellinzona, 12 dicembre 2025 
 

Per il Consiglio di Amministrazione dell’Istituto di previdenza del Cantone Ticino 
 
 
 

Claudio Moro     Enrico Quaresmini 
 Presidente  Vice-presidente 
 

 
 
 
 


